
Elogio di una linguaé 

«inutile»?

6 MOTIVI PER STUDIARE IL LATINO



1. AIUTA A CREARE UNA forma  mentis



ALLENA LA LOGICA!

Lo sai che il LATINO aiuta ad esercitarsi nel procedimento logico

necessario in qualunque tipo di ricerca ?

ALLENA LA MENTE!

Lo sai che il LATINO è un perfetto

personal trainer 

per la tua concentrazione ?

ALLENA LõINGEGNO!

Lo sai che tradurre è come fare 

un'ora di brain training?



QUANDO A ELOGIARE LA CLASSICA «VERSIONE» 

DAL LATINO e DAL GRECO Eõ UN FISICO DEL CERN
«Cosõ¯che rende lo studio del latino e del greco così adatti a formare la base

per una preparazione scientifica dõeccellenza? Non è solo il rigore che

richiedono e neanche lõampiezzadella formazione culturale che ti danno . Tutti

ingredienti essenziali per attività che ti spingono ad allargare lo sguardo per

esplorare sentieri mai battuti .

Ma prendiamo proprio la traduzione dal latino e dal gre co . Sei lì che combatti

con il vocabolario per cercare di dare un senso compiuto ad un gruppo di

frasi e ti sembra di aver trovato la chiave . Soltanto che non riesci a sistemare

un piccolo, infimo dettaglio . Ed ecco che di colpo, per risolvere

lõincongruenza,dovrai capovolgere tutto e abbandonare definitivamente

quello che un istante prima ti sembrava unõipotesimolto ragionevole . Eõla

logica, è tutto soltanto questione di logica . Non saprei trovare unõattivit¨più

vicina al lavoro scientifico concreto che viviamo quotidianamente . Capita

molto spesso, in fisica, che per accomodare un piccolo particolare,

apparentemente insignificante, siamo costretti ad abbandonare la

congettura che ci aveva guidato fino a quel momento . E ogni tanto questo

stesso meccanismo apre le porte ad nuovo paradigma .

Una ragione in più per studiare in profondità il mondo classico, greco e latino,

per conoscere le civiltà che sono alla base del nostro mondo e capirne le

dinamiche che tuttõoggilo attraversano .»

di   Guido Tonelli   ( fisico del Cern, 

fra i principali protagonisti del bosone di Higgs), da  articolo pubblicato il 28/11/2017 su  Il Sole 

24 ORE  



2. FAVORISCE  L'ARRICCHIMENTO DEL  

PROPRIO BAGAGLIO LESSICALE   



Il latino, che rappresenta il fondo ereditario dellôitalianoper oltre il

60%, permette di risalire al nucleo originario di tante parole italiane

e di tornare ad usarle con una nuova consapevolezza

ñTantii percorsi possibili per affrontare il discorso
sullla parola - osserva lôillustrelinguista L.
Serianni (in ñParolaò,Il mulino, 2016)- e un
unico punto fermo: partire dallôetimologia. Le
parole sono uccelli di passo, volano da un cielo
allôaltroe da una terra allôaltraportandosi dietro
tanta memoria. Perché le lingue sono il luogo
dellôinclusionee dellôaccoglienza. Tornare alla
loro origine significa risalire nel tempo,
dipanando con amore e pazienza le tante storie
che nelle parole si intrecciano.òNona caso J.L.
Borges, nella poesia ñIGiustiò,poneva ñchi
scopre con piacere unôetimologiaòtra coloro che
inconsapevolmente ñstanno salvando il mondoò.



3. PERMETTE DI  CONSOLIDARE LA 
COMPETENZA LINGUISTICA 



«Noi oggi parliamo male e abbiamo
bisogno anche di ECOLOGIA
LINGUISTICA. Simili agli abitanti di Babele,
rischiamo di non capirci più ; vittime di una
comunicazione frettolosa, malata e
talvolta anche violenta, smarriamo il vero
significato delle parole .

Alla comunicazione, allõartedel parlare
(ars dicendi ) i Romani affidavano il triplice
compito di

delectare =«affascinare»

docere =«insegnare»

movere =«mobilitare le coscienze» .

Quello che dovrebbe fare la nostra
scuola»

da «lettera a un liceale» (2017)

di Ivano Dionigi, già Rettore dellõAlma
Mater Studiorum - Università di Bologna



4.  CI FA RISCOPRIRE LE  NOSTRE òRADICI"    



Dalle pagine introduttive del saggio di Nicola Gardini òLe 10 parole latine che

raccontano il nostro mondo ",  Garzanti editore , 2018 



« Il latino ti insegna la dimensione del
tempo: ci mette in relazione con la storia e
ci dice che la cultura, come la vita, è
patrimonio comune e perenne che varca
lôoggie appartiene non solo a noi ma anche
ai trapassati e ai nascituri.

Oggi tu, ragazzo connesso con lôimmensa
rete del mondo (www), rischi di sperimentare
solo la dimensione spaziale e di rimanere
schiacciato dallôeterno presente, senza
cognizione del tempo, lôunicadimensione
che ci consente di conoscerci e di
progettare. La lingua e la cultura latina ci
aprono il tempio del tempo e ci fanno
entrare in quello che S.Agostino
chiamava il palazzo della memoria»



« Il latino ti insegna il valore della comunità.

In un momento in cui sempre più marcata si fa

lôattenzionesullôioa scapito di noi, gioverà

la lezione di una lingua e di una cultura che

mettevano al centro lôuomocome CIVIS

(cittadino), che sapevano distinguere e

coniugare la città architettonica dei muri e

della mura (URBS) con la città della

convivenza civile e politica (CIVITAS), che

hanno elaborato e trasmesso i codici sociali

ed etici del bene pubblico (RES PUBLICA).

Pensiamo anche a parole-chiave quali

PIETAS, HUMANITAS, RELIGIO, significati e

valori che vanno ben al di là dei nostri «pietà»,

«umanità», «religione».

da «lettera a un liceale» (2017)

di Ivano Dionigi, 

gi¨ Rettore dellô Alma Mater Studiorum - Università di Bologna



5. CONSENTE L'ACCESSO DIRETTO AI TESTI DEI 

GRANDI AUTORI DELLA LETTERATURA LATINAé

Virgilio tra le Muse                                                    



éUNA LETTERATURA 

CAPACE DI CONSOLARCI,

DI FARCI CAPIRE NOI 

STESSI, DI AIUTARCI 

A PARLARE BENE, 

A PENSARE MEGLIO,

A COMPORTARCI 

ANCORA MEGLIO, 

A ESSERE PIUõ ELEGANTI, 
RISPLENDERE DENTRO

Gian Lorenzo Bernini, Galleria Borghese, Roma



«Nel Palazzo della memoria ,

in compagnia di Lucrezio ,

potrai confrontarti con lõuomo cosmico; 

in compagnia di Cicerone , 

con lõuomo politico;

in compagnia di Seneca , 

con lõuomo interiore.

Soprattutto incontrerai scrittori che
parleranno a te di te , perché interpretano
le contraddittorie ragioni del cuore :
entusiasmi e delusioni, vittorie e sconfitte,
gioie e sofferenze»

da «lettera a un liceale» (2017)

di Ivano Dionigi, gi¨ Rettore dellô Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna



a. Il latino che parliamo (spesso 
senza saperlo)

In italiano sono molto più numerosi
di quanto immaginiamo i LATINISMI,
cioè i termini usati correntemente
nella lingua italiana nella loro forma
latina originaria o lievemente
modificata (prestiti linguistici );
frequente è poi il ricorso a locuzioni ,
sententiae , citazioni di frasi celebri
latine nel linguaggio giornalistico e in
altri linguaggi settoriali (medicina ,
psicanalisi , sociologia , diritto ,
economia e finanza , politica , scuola ,
arte , tecnologia , informatica é); in
contesti linguistici di tipo informale ,
spesso con intonazione ironica .

6.  E POIé ALTRO CHE LINGUA MORTA!

IL LATINO E IL MONDO CLASSICO SONO PIÙ  

VIVI CHE MAI NELLA NOSTRA CULTURA!



da ITALIANO ANTICO E NUOVO di Gian Luigi Beccaria, Garzanti
editore, 1988



Si veda anche il successo editoriale di molti
libri sull'argomento





La questione del rapporto dell'italiano con il latino si

ripropone ogni volta cheentra a far parte della nostra

linguaunaNEOFORMAZIONEDIORIGINELATINA.

Basta pensare che computer ha la stessaradice del

verbo latino computo per rendersi conto della vitalità

della lingua latina anchenegli ambiti apparentemente

più distanti dal mondoclassico.

Significativo il dato che si ricava dal Dictionary of

Postmodern Terms approntato dall'Università della

California:

su 170 parole chiave della

postmodernita', cioè appartenenti

all'uso contemporaneo,

solo 21 non sono Latinismi

o Greco- latinismi.



b. Libri di narrativa di successo tradotti in latino   



Il Diario di una Schiappa diventa un classico: tradotto in latino!

Il famosissimo bestseller di J. Kinney nel 2015

è stato tradotto in latino da Mons. D. Gallagher,

ottimo latinista dellõUfficio Vaticano 

per le Lettere Latine, nonché responsabile

dellõaccount in latino di Papa Francesco 

(@pontifex_ln )





c. ambientazione nell'antica Grecia o 
nell'antica Roma di:       

1. ROMANZI STORICI   





2.ROMANZI DI GENERE  MISTERY- FANTASY A 

SFONDO MITOLOGICO   





3.FILM 





4. SERIE TELEVISIVE   



5.VIDEOGIOCHI 





6.FUMETTI   

Kill the Minotaur

Paperodissea

Oudeis







7.PUBBLICITAõ

La Pubblicità si avvale della presenza di

modelli classici , tratti dal repertorio visivo e

testuale antico, come testimonial di

eccezione , convocati a conferire aura e

valore culturale al prodotto , ma è un

vantaggio reciproco , perché miti , simboli e

immagini del òclassico ó trovano nella

Pubblicità un terreno eccezionale di

rivalorizzazione e di nuova vitalità .



Il messaggio pubblicitario allude, in

forma rivisitata o modificata, spesso

ironica, ad autori, opere o elementi-

icone della cultura classica









d.  Saggi recenti di uomini di cultura , 

scrittori , giornalisti in difesa del latino , del 

greco e del mondo antico
«Il latino è il più vistoso monumento alla civiltà della parola umana

e alla fede nelle possibilità del linguaggio.»

A che serve il latino?

È la domanda che continuamente sentiamo rivolgerci dai molti

per i quali la lingua di Cicerone altro non è che un'ingombrante rovina,

da eliminare dai programmi scolastici.

In questo libro personale e appassionato, Nicola Gardini

(Nicola Gardini è uno scrittore, latinista e pittore italiano.

Attualmente insegna letteratura italiana e comparata

presso l'università di Oxford)

afferma che il latino è ïmolto semplicemente ïlo strumento espressivo

che è servito e serve a fare di noi quelli che siamo.



In latino, un pensatore rigoroso e tragicamente lucido come Lucrezio ha

analizzato la materia del mondo;

il poeta Properzio ha raccontato l'amore e il sentimento con una

vertiginosa varietà di registri;

Cesare ha affermato la capacità dell'uomo di modificare la realtà con la

disciplina della ragione;

in latino è stata composta un'opera come l'Eneide di Virgilio, senza la

quale guarderemmo al mondo e alla nostra storia di uomini in modo

diverso.

Gardini ci trasmette un amore alimentato da una inesausta curiosità

intellettuale e ci incoraggia con affabilità a dialogare con una civiltà che

non è mai terminata perché giunge fino a noi, e della quale siamo parte

anche quando non lo sappiamo. Grazie a lui, anche senza alcuna

conoscenza grammaticale, potremo capire come questa lingua sia tuttora

in grado di dare un senso alla nostra identità con la forza che solo le cose

inutili sanno meravigliosamente esprimere.



In questo personalissimo vocabolario ideale, spaziando dalla storia alla

filosofia, dai grandi classici agli scrittori moderni, Nicola Gardini sceglie dieci

parole che hanno formato e tuttora formano il nostro tempo e la nostra civiltà, e

attraverso cui è possibile leggere in controluce frammenti della storia di tutti noi.

Il latino non può essere infatti limitato a studio delle nostre origini, di radici che

sono per definizione nascoste e sotterranee: il latino è un albero, è dotato di

fusto, rami, foglie che tendono verso il cielo. Il latino è una foresta che si è

espansa ed è arrivata fino a noi. E che certamente non si fermerà qui.

RETE

SIGNUM

ARS

MODUS

VOLVO

MEMORIA

CLARITAS

SPIRITUS

VIRTUS

STILUS



άSi levano voci che chiedono di emarginare gli

antichi, per esempio a scuola. Sarebbe una

amputazione sciocca. Lo studio degli antichi

costituisce invece una potente risorsa per

comprendere quel che ci accade intorno: il rapporto

libertà-dipendenza, la lotta per la cittadinanza, la

competenza come requisito della politica. Problemi

oggi cruciali che già percorrevano le società

antiche. Esse seppero affrontarli, talvolta

scegliendo risposte non consolatorie.έ(L. Canfora)



e.Mostre , eventi , festival dedicati al 

mondo antico 






